MARCIALONGA 2011 
INTERVISTE
Jerry Ahrlin (SWE), 1° classificato

Oggi mi sono sentito in forma fin da subito, così dopo 5 km ho deciso di andarmene via anche se sapevo che c’erano ancora oltre 65 km da fare, e quando sei da solo davanti non è proprio scontato che tu possa alla fine farcela. Oskar (Svaerd, ndr) è partito con me e ci siamo aiutati lungo tutto il percorso. Amo la Marcialonga. È la mia terza vittoria e il sesto podio qui, e ovviamente sono contentissimo di aver vinto di nuovo.
Oskar Svaerd (SWE), 2° classificato
Jerry oggi era semplicemente più forte. E sulla salita non sono riuscito a tenerlo, così ho tenuto il mio passo e mi sono assicurato il secondo posto. 
Sulla prima salita dopo lo start, Jerry ha cominciato a spingere forte e siamo riusciti a crearci un buon margine di vantaggio sul resto del gruppo. In verità non ero proprio sicuro se questa fosse una mossa azzeccata, tuttavia ci siamo molto aiutati in gara con Jerry e siamo arrivati insieme all’inizio della salita. Alla fine ha vinto lui, ma sono molto contento lo stesso.
Stanislav Rezac (CZE), 3° classificato

Nei primi cinque chilometri non sono andato troppo bene, la sciolina non mi teneva un granché e ho avuto bisogno di “scaldare” un po’ gli sci. Verso Predazzo è andata decisamente meglio e sono riuscito a tenere il passo del gruppo degli inseguitori. Tuttavia, sia Ahrlin che Svaerd oggi erano irraggiungibili e quindi mi ritengo più che soddisfatto della mia medaglia di bronzo. 
Bruno Carrara (ITA), 13° classificato

Non mi aspettavo una prestazione così oggi, anche perché in allenamento non mi sentivo al top della forma. Ero molto scoraggiato, soprattutto dopo la performance non buona dei Campionati Italiani, e invece sono riuscito a piazzarmi bene in questa Marcialonga, primo tra gli italiani.

Questa gara va affrontata con pazienza, non si può scegliere una strategia a priori e portarla fino alla fine, è meglio invece valutare se “spingere” o se andare con calma a seconda delle situazioni e della giornata.

Il punto più duro è indubbiamente la salita di Cascata, che si riesce a superare solo stingendo i denti e concentrandosi sul traguardo.

Fabio Santus (ITA), 28° classificato

Finora nel circuito FIS Marathon Cup ho ottenuto ottimi risultati, ma sapevo che oggi sarebbe stato impegnativo mantenere il mio standard, anche perché vado meglio in tecnica libera. E infatti la gara di oggi è stata impegnativa, gli svedesi sono subito volati via ed è stato difficile tenere il loro passo. Noi azzurri nelle “retrovie”, però, ci siamo dati da fare per non aumentare il distacco in classifica. Negli ultimi 20 km di percorso, come è accaduto anche lo scorso anno, non sono più riuscito a tenere il passo dei primi, e mi sono dovuto accontentare di giocare in difesa, cercando di non cedere troppo terreno agli altri.

Seraina Boner (SUI), 1.a classificata 
Cosa posso dire, sono davvero soddisfatta di aver chiuso al primo posto nonostante fosse la mia prima volta alla Marcialonga. Oltre alla soddisfazione per la vittoria ho anche fatto il pieno di divertimento, è stata infatti una giornata di festa, soprattutto grazie alla tantissima gente raccolta attorno alla pista.
Dopo la Marcialonga sarò al via di altre corse Worldloppet e spero che la mia condizione fisica sia sempre buona come quella di oggi.

Sandra Hansson (SWE), 2.a classificata

Sono abbastanza felice di questo secondo piazzamento, anche perché oggi non mi sentivo al meglio sugli sci e dunque a maggior ragione questo risultato acquista ancora più valore.
La Marcialonga è meravigliosa, grazie soprattutto alla “tifoseria”. Ad esempio, nell’ultima salita c’era moltissimo pubblico ad urlare ed applaudire tutti noi, e non ho sentito per niente la fatica.
Susanne Nystroem (SWE), 3.a classificata

In partenza non sono mai stata troppo forte e quando inizio a rilento poi non riesco a recuperare il distacco. L’inizio della gara di oggi è stato molto duro, e alla fine mi sono dovuta accontentare ancora una volta del terzo posto.
Senza dubbio tornerò alla prossima Marcialonga per tentare di migliorarmi, visto che quest’anno sono arrivata ad un passo dalla vittoria.

Sabina Valbusa (ITA), 5.a classificata

Mi sono divertita molto oggi, questa Marcialonga l’ho vissuta proprio rilassata e mi è piaciuto tanto passare nei paesi e sentire il calore di questo fantastico pubblico. Credo che divertirsi sia l’aspetto principale di questa gara, al di là dei risultati e delle statistiche, e la mia Marcialonga quest’anno è stata proprio così, all’insegna del divertimento. Questo non vuol dire che non abbia dato il massimo o corso senza impegno. 
Questa era la gara più lunga che avevo in programma in questo periodo e mi è servita anche per testare la mia condizione fisica. Il mal di schiena non l’ho praticamente sentito, avevo paura che mi si infiammasse di nuovo la spalla e invece ha rètto quasi meglio di quella che sta bene. E poi in classico mi diverto sempre tanto. Chissà quindi che non torni il prossimo anno. 
Antonella Confortola, 1.a Marcialonga Light

È andata molto bene, sono stata nel gruppo della vincitrice dello scorso anno per buona parte della gara. Sullo sciare devo dire che mi sono sentita bene, mentre per quanto riguarda la spinta, faccio ancora fatica e quindi devo ancora lavorare un bel po’. 

Oggi volevo misurarmi con le ragazze che hanno corso la lunga e mi ritengo soddisfatta di come è andata.

La pista era molto bella e si sciava benissimo oggi. Ovviamente essendo quasi tutta neve artificiale il binario era un po’ più compatto, ma è così spesso e volentieri anche in Coppa del Mondo. 

Il prossimo anno voglio fare la “lunga”, promesso.

Andrea Zattoni, 1° Marcialonga Light

Questa è la mia terza Marcialonga, e sono molto felice del mio risultato, il migliore che ho ottenuto dopo il 3° posto di quattro anni fa e il 4° dell’anno scorso.

Quella di oggi è stata una gara difficile, perché il gruppo di testa della 70 km ha dettato subito un ritmo sostenuto e noi ci siamo dovuti adeguare. Diciamo che l’appellativo “corta” non rende giustizia a questa corsa, perché la Marcialonga Light è comunque tosta. Da Soraga in poi ho cercato di controllare il ritmo e di mantenere la mia posizione.

La settimana prossima sarò a casa a riposarmi, poi gareggerò in Friuli per la Coppa Europa, e dopo mi aspetta la Coppa Italia.

